
di Paolo Guzzanti

Rosso
Malpelo
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PIETROSTEFANI E COMPAGNI

La lista dei terroristi rossi
che Parigi ci deve consegnare

N el libro di Attilio Bolzoni Il Pa-
drino dell’Antimafia si raccon-

ta la storia di Calogero AntonioMon-
tante, classe 1963, uno degli uomini
più influenti d’Italia, simbolo della
lotta a Cosa nostra ma a cui poi si è
scoperto essere contiguo. Nella sua
rete di relazioni c’era pure Camille-
ri. Se lo sapesse Montalbano...

IL LIBRO-INCHIESTA SULL’ANTIMAFIA

Se il commissario Montalbano
arrestasse suo papà Camilleri
di Luigi Mascheroni

S ono in costante aumento da cir-
ca dieci anni, tanto da avere un

nome: «divorzi grigi». Sono le separa-
zioni che interessano le coppie in ter-
za età. In Italia, secondo l’Istat, fra il
1991 e il 2018 i matrimoni finiti sono
più che quadruplicati, passando da
376mila a oltre un milione e 672mi-
la. E il boom? Tra i 55 e 64 anni.

IL FENOMENO

Boom di divorzi tra over 60
La vita comincia in tribunale

Daniela Uva

Quando trent’anni fa li arrestarono in Fran-
cia, i magistrati transalpini li accusarono di
non essere solo dei fuggiaschi: ma di essere
ancora terroristi in servizio effettivo, intenti a
creare una «sezione internazionalista» delle
Brigate rosse, all’epoca ancora sanguinosamen-
te attive in Italia.Ma poi l’indulgenza della gau-
che caviar protesse anche loro. Adesso la festa
è finita: ecco i loro nomi.

Luca Fazzo

ZANOTTI ERA PRIGIONIERO DAL 2016: «STA BENE»

Liberato l’imprenditore rapito in Siria
Biloslavo a pagina 13

a pagina 14
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di Nicola Porro

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

La sanzione di 50mila euro del Garante della privacy demolisce
la credibilità della piattaforma Rousseau. E sui finanziamenti
all’associazione è giallo. Secondo il libro inchiesta di due ex grillini
le ricevute dei versamenti sollevano il sospetto di una elusione
fiscale. Due ferite mortali all’immagine del primo partito d’Italia.

POLITICA DEL RICATTO

Spionaggio a 5 Stelle:
ecco tutti i segreti

In mano a Casaleggio i dati riservati di iscritti e deputati

Di Maio a Salvini: stai con chi nega la Shoah

I
l guaio dell’Italia è che superata la fase dell’emergenza si
torna alla anormalità. Sono passati 10 anni dal 6 aprile
2009, ore 3.32, quando sotto L’Aquila si accese unmostruo-

so frullatore. Si ricordano le 309 vite perse, assieme a quelle
interrotte di 80mila persone rimaste senza un tetto sulla testa.
Dieci anni dopo la città è una via crucis di cantieri, le transenne
mettono sempre in guardia dai crolli, le ferite sono diventate
cicatrici. In tutto questo tempo pubblico e privato hanno (...)

A DIECI ANNI DAL TERREMOTO

di Giacomo Susca

L’Aquila, Berlusconi e le casette
La verità che a sinistra è un tabù

DIECI ANNI FA L’allora premier Silvio Berlusconi in Abruzzo

È
stato un anno ricco di eventi
imprevedibili e apparente-
mente fuori dagli schemi logi-

ci cui siamo stati abituati per lungo
tempo: guerre commerciali; tenden-
za all’isolamento; ascesa di partiti
politici di estrema destra (...)

Q
uel «Tria stia sereno» detto
ieri dal premier Giuseppe
Conte sa tanto di epurazio-
ne per il ministro dell’Eco-

nomia. Il suo licenziamento è an-
che il sogno dei due vicepremier,
Salvini e soprattutto (...)

L’
omicidio di Stefano Leo, il gio-
vane torinese ucciso per invi-
dia (o per scambio di persona)
dal marocchino Said Mecha-

quat poteva essere evitato se solo la giusti-
zia funzionasse almeno unminimo. L’assas-
sino infatti non avrebbe dovuto essere a pie-
de libero ma da almeno un anno in una
patria galera per una sentenza definitiva pre-
cedente. Non lo era per un errore burocrati-
co degli uffici del tribunale di Torino, il cui
capo ieri si è scusato con i famigliari della
vittima: «Cose che purtroppo succedono -
ha detto Edoardo Barelli Innocenti, presi-
dente della Corte di appello - non è colpa
nostra ma della carenza di personale».
Va bene che di cognome questomagistra-

to fa «Innocenti», ma questa sbrigativa au-
toassoluzione appare fuori luogo. Se l’erro-
re di un ufficio provoca direttamente o indi-
rettamente un reato - in questo caso un omi-
cidio - è incredibile che nessuno sia chiama-
to a risponderne penalmente. E infatti non
con se stessi ma con gli altri i magistrati
sono inflessibili e severi. Mauro Moretti,
uno dei migliori manager italiani e non solo
(è stato l’inventore dell’alta velocità che ha
rimesso in piedi le Ferrovie e il Paese) è
stato condannato a sedici anni di galera per-
ché da amministratore delegato delle Ferro-
vie avrebbe dovuto sapere che il bullone di
un carromerci tedesco era difettoso (parlia-
mo del deragliamento alla stazione di Via-
reggio che provocò una strage nel 2009);
così come i dirigenti della ThyssenKrupp
sono in galera (i due tedeschi stanno per
andarci) perché non sapevano che gli estin-
tori della fabbrica di Torino erano scarichi
(rogo del 2007, sette morti).
Immaginiamo che i Benetton e i loro alti

dirigenti al processo per il crollo del ponte
di Genova si difendessero come fa il magi-
strato di Torino: «Scusateci tanto ma non è
colpa nostra, con l’organico che abbiamo
non possiamo stare appresso a tutti i ponti
che abbiamo in carico. Sono cose che capita-
no». Sono certo che verrebbero arrestati sul
posto per oltraggio alla corte e al comune
sentire.
Se i magistrati non fossero la casta che

sono, il dottor Edoardo Barelli Innocenti an-
drebbe rimosso su due piedi e con lui la
catena di comando che con la sua negligen-
za ha permesso a un condannato in via defi-
nitiva di stare a piede libero e uccidere.
Se non è concorso in omicidio certamen-

te parliamo di associazione di incapaci, col-
pa non meno grave della prima per chi do-
vrebbe decidere tra il bene e il male.

di Alessandro Sallusti
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La regina
di spade
(e di Stalin)

L’INTERVENTO

La decrescita
ucciderà il Paese
di Valerio De Molli

SOTTO ATTACCO

Ma non possono
fare fuori Tria
di Marcello Zacché

OMICIDIO DI TORINO

QUEI GIUDICI

INNOCENTI DI NOME

MA NON DI FATTO

a pagina 7
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Fazzo, Muratore e Scafi a pagina 15
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»

Chi ha in mano
il debito
dell’Italia

Zuppa
di Porro




